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Dr Chris Busby: Danni genetici e alla salute peggio a Fallujah (Iraq) che non a Hiroshima

I risultati di uno studio epidemiologico basato sulla popolazione organizzato da Malak Hamdan e Chris Busby saranno pubblicati domani sull’International Journal of Environmental Studies and Public Health (IJERPH) che ha sede a Basilea, in Svizzera. Essi mostrano un aumento di cancro, leucemia e mortalità infantile e perturbazioni nella normale proporzione umana tra i sessi alla nascita in modo significativamente maggiore di quelli dei sopravvissuti alle bombe atomiche a Hiroshima e Nagasaki nel 1945.

I risultati di un’osservazione nel gennaio/febbraio 2010 in 711 case e più di 4000 persone a Fallujah mostrano che nei cinque anni successivi agli attacchi del 2004 da parte delle forze comandate dagli USA c’è stato un aumento di tutti i cancri di 4 volte.

Interessante che lo spettro del cancro sia simile a quello dei sopravvissuti di Hiroshima che furono esposti alle radiazione ionizzanti provenienti dalla bomba e all’uranio nella caduta. Comparando i tassi della popolazione campione ai tassi di cancro in Egitto e Giordania, i ricercatori hanno trovato che c’è un aumento di 38 volte della leucemia (20 casi) quasi un incremento di 10 volte nel cancro al seno (12 casi) e un significante aumento di linfomi e tumori al cervello negli adulti.

Basato su 16 casi nel periodo di 5 anni, l’incremento di 12 volte del cancro infantile tra gli 0 e i 14 anni è particolarmente marcato. Gli aumenti di cancro e leucemia sono tutti in gente più giovane di quella in cui normalmente ce li si aspetterebbe. La mortalità infantile è stata rilevata essere 80 per 1000 nascita rispetto al valore di 19 per l’Egitto, 17 per la Giordania e 9,7 per il Kuwait. 

Un importante risultato è che la proporzione tra i sessi, che nella popolazione normale è sempre di 1050 maschi nati per 1000 femmine è seriamente ridotto nel gruppo nato immediatamente dopo il 2005, un anno dopo il conflitto: in questo gruppo la proporzione tra i sessi è stata di 860. La proporzione tra i sessi alla nascita è un ben noto indicatore di danno genetico, essendo la riduzione delle nascite di maschi dovuta al fotto che le femmine hanno un cromosoma X in più e possono quindi permettersi di perderne uno per danni genetici; i maschi no. La proporzione tra i sessi era similmente ridotta nei figli dei sopravvissuti di Hiroshima.

“Questo è un risultato straordinario e allarmante” ha detto il Dr Busby, che è “visiting Professor” presso l’University of Ulster e Direttore Scientifico di Green Audit, un’organizzazione indipendente di ricerca sull’ambiente.

Egli ha aggiunto: “Per produrre un effetto come questo, delle esposizioni mutagene molto rilevanti devono essere accadute nel 2004 quando si verificarono gli attacchi. Abbiamo bisogno urgentemente di scoprire quale sia stato l’agente. Nonostante molti sospettino l’uranio, noi non possiamo essere certi senza ulteriori ricerche ed analisi indipendenti di campioni provenienti dall’area”. Malak Hamdan, che ha organizzato il progetto, ha detto: “Sono così contento che siamo riusciti ad ottenere una vera e propria conferma scientifica di tutte le evidenze aneddotiche di cancro e difetti congeniti alla nascita. Può essere che ora la comunità internazionale si svegli”.
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Dr Chris Busby: Genetic damage and health in Fallujah Iraq worse than Hiroshima
 

Results of a population-based epidemiological study organized by Malak Hamdan and Chris Busby are published tomorrow in the International Journal of Environmental Studies and Public Health (IJERPH) based in Basle, Switzerland. They show increases in cancer, leukemia and infant mortality and perturbations of the normal human population birth sex ratio significantly greater than those reported for the survivors of the A-Bombs at Hiroshima and Nagasaki in 1945. 
 Results of a survey in Jan/Feb 2010 of 711 houses and more than 4000 individuals in Fallujah show that in the five years following the 2004 attacks by USA-led forces there has been a 4-fold increase in all cancer. Interestingly, the spectrum of cancer is similar to that in the Hiroshima survivors who were exposed to ionizing radiation from the bomb and uranium in the fallout. By comparing the sample population rates to the cancer rates in Egypt and Jordan, researchers found  there has been a 38-fold increase in leukemia (20 cases) almost a  10-fold increase in female breast cancer (12 cases) and significant increases in lymphoma and brain tumours in adults. Based on 16 cases in the 5-year period, the 12-fold increases in childhood cancer in those aged 0-14 were particularly marked. The cancer and leukemia increases were all in younger people than would normally be expected. Infant mortality was found to be 80 per 1000 births which compares with a value of 19 in Egypt, 17 in Jordan and 9.7 in Kuwait. An important result is that the sex-ratio, which in normal populations is always 1050 boys born per 1000 girls was seriously reduced in the group born immediately after 2005, one year after the conflict: in this group the sex ratio was 860. Birth sex ratio is a well known indicator of genetic damage, the reduction in boy births being due to the fact that girls have a redundant X-chromosome and can therefore afford to lose one though genetic damage; boys do not. Sex ratio was similarly reduced in the Hiroshima survivors children. “This is an extraordinary and alarming result” said Dr Busby, who is visiting Professor in the University of Ulster and Scientific Director of Green Audit, an independent environmental research organization. He added: “To produce an effect like this, some very major mutagenic exposure must have occurred in 2004 when the attacks happened. We need urgently to find out what the agent was. Although many suspect Uranium, we cannot be certain without further research and independent analysis of samples from the area.”  Malak Hamdan, who organized the project said: “ I am so glad that we have been able to obtain a proper scientific confirmation of all the anecdotal evidence of cancer and congenital birth defects. Maybe now the international community will wake up”.
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